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USA-URSS 

Cernenko: di i t i SI, 
ma senza i missili 

americani in Europa 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il Plenum del Co
mitato Centrale che, con o-
gnl probabilità, si apre oggi 
al Cremlino, non toccherà a 
fondo 1 temi della politica e-
stera. Sembra confermarlo 
definitivamente 11 fatte che 
Konstantln Cernenko abbia 
scelto la sua vigilia per rila
sciare alla «Pravda» una in
tervista che, in pratica, ri
conferma Immutata l'intera 
piattaforma su cui Mosca ha 
Insistito nel primi mesi di 
quest'annoe negli ultimi del
l'anno scorso; In pratica dal
la dichiarazione di Andro-
pov, che accompagnava la 
rottura del negoziato gine
vrino sugli euromissili, fino 
ad oggi. Se c'è un punto su 
cui 11 termine «continuità» — 
così ripetutamente echeg
giato nel discorsi di tutti i 
leaders sovietici — manife
sta tutta la sua portata, esso 
è proprio quello della politi
ca estera. 

Eppure non è difficile no
tare — su una linea di fondo 
effettivamente costante — 
un progressivo inclinare so
vietico verso la ricerca di 
una «uscita di sicurezza» dal
l'attuale durissima fase di 
confronto con gli Stati Uniti. 
L'intervista di Cernenko, con 
il suo tono distensivo, con l' 
accorta preoccupazione di e-
vitare ogni recrudescenza 
verbale, ribadisce, a pochi 
giorni di distanza, il concetto 
che era già contenuto nella 
risposta del leader sovietico 
al Presidente dell'Interna
zionale socialista, Willy 
Brandt: «Si, il dialogo è ne
cessario, incluso, natural
mente, il dialogo tra l'Unio
ne sovietica e gli Stati Uniti». 

Anche in quest'ultima 
presa di posizione il nuovo 
leader sovietico sembra Im
pegnato a chiarire in quali 
forme e sotto quali condizio
ni questo dialogo, «necessa
rio e possibile», possa aversi. 
Emerge, di nuovo con la.-
massima chiarezza, che la, 

questione della Installazione 
del missili americani In Eu
ropa costituisce per Mosca 
un drammatico tornante di 
tutto 11 panorama interna
zionale (e Cernenko ripete 
qui la formula nota, perfino 
Indurendola laddove non 
chiede più una semplice «di
sponibilità» dell'Occidente a 
ritornare alla situazione pre
cedente l'installazione, ma e-
sige che «gli Stati Uniti e in
sieme altri paesi Nato che 
con loro agiscono di conser
va prendano misure (la sotto
lineatura è nostra — ndr) per 
riportare la situazione al 
punto in cui si trovava nel 
momento della installazione 
del nuovi missili»), ma il re
sto dell'intervista appare 
concentrato nella riafferma
zione che — pur restando 
gravemente irrisolto il nodo 
principale del contendere — 
è possibile trovare altri ter
reni su cui costruire o rico
struire alcuni margini di re
ciproca fiducia. 

In questo senso deve esse
re evidentemente interpreta
ta la minuziosa elencazione 
delle inadempienze o dei ri
fiuti americani negli altri 
campi della limitazione e ri
duzione degli armamenti: 
dalla proposta sovietica di 
un accordo per evitare la dif
fusione delle armi nello spa
zio cosmico, al tema della li
mitazione e distruzione delle 
armi chimiche, a quello degli 
accordi (mai ratificati dagli 
Stati Uniti) sulla limitazione 
degli esperimenti nucleari 
sotterranei. Più che alla po
lemica, Cernenko sembra su 
questi punti interessato 
piuttosto a rilevare che un 
mutamento negli indirizzi 
dell'attuale amministrazio
ne americana sarebbe accol
to positivamente da parte 
sovietica. 

A confermare questa in
terpretazione stanno anche e 
soprattutto — a nostro avvo
c o — la domanda e la rispo
sta che toccano il «cuore tat-, 

tlco» del momento presente: 
11 rapporto cioè fra le elezioni 
americane e le attuali mosse 
sovietiche in campo interna
zionale. «In Occidente — dice 
l'immaginario intervistatore 
— si ragiona di quando In 
quando come se l'URSS non 
volesse raggiungere accordi 
con gli Stati Uniti nell'attua
le momento in attesa del ri
sultati delle locali elezioni 
presidenziali». Cernenko ri
sponde negando ogni validi
tà all'assunto. «Coloro che 
diffondono slmili valutazio
ni o non conoscono la nostra 
politica, oppure — cosa più 
di tutte verosimile — consa
pevolmente la dlstorcono. 
Essa è una politica di princi
pio, non sottoposta a oscilla
zioni congiunturali». Il si
gnificato palese è scontato. 
Ma è sufficiente chiedersi 
perché domanda e risposta 
siano state Inserite In questa 
Intervista per trarne una 
spiegazione più sottile: che il 
Cremlino non si tirerebbe in
dietro di fronte a concrete 1-
niziative distensive dell'altra 
parte, anche In campi diversi 
da quelli dei missili nucleari 
di media gittata e anche nel 
bel mezzo della campagna e-
lettorale americana, cioè su
bito, oggi. 

II messaggio pare dunque, 
questa volta, avere un desti
natario preciso nell'attuale 
presidente statunitense. Af
fermare, In un contesto del 
genere, che la politica sovie
tica non subisce «oscillazioni 
congiunturali» non può che 
voler dire a Reagan che le 
proposte distensive «di con
torno» che Mosca è venuta e-
sponendo in questi mesi 
hanno una validità anche In 
questa situazione specifica, 
valgono cioè anche per lui e 
non solo per il suo eventuale 
successore (che il Cremlino. 
comunque, non c'è dubbio, 
continua a desiderare arden
temente «democratico»), i .. ± 
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Giuliette» Chiesa 

FAME NEL MONDO Iniziato ieri il dibattito alla Commissione esteri della Camera 

Sei pr I 1:1 ste in discussione 
PCI: non assistenza, ci vuole lo sviluppo; 

I lavori sono stati introdotti dal de Bonalupi - Sanlorenzo ha illustrato il progetto dei comunisti - L'Italia intervenga subito con un piano* 
per l'Africa, un continente dove si muore per denutrizione - Un errore di fronte alla tragedia isolare gli aiuti dalla cooperazionei' 

ROMA — È Iniziata Ieri alla commissione 
Esteri della Camera la discussione sui dise
gni di legge per la lotta contro la fame nel 
mondo e la cooperazione allo sviluppo. Il di
battito è stato introdotto dal de Gilberto Bo-
naluml relatore sulle sei proposte presentate 
In Parlamento. E cioè: due di Iniziativa popo
lare (tra cui quella cosiddetta del sindaci); 
una dello stesso Bonalumi; una del PCI: quel
la presentata da un gruppo di deputati tra 
cui Piccoll-Formlca-radlcali, e Infine una del 
PRI. Durante 11 dibattito è stato chiesto l'in
tervento del ministro degli Esteri Andreottl 
sia per riferire In commissione in merito agli 
orientamenti del governo su questo impor
tante problema, sia anche per riferire sul la
voro svolto dal dipartimento per la coopera-
zlone allo sviluppo della Farnesina. Il sotto
segretario socialista Raffaelll ha assicurato 
che 11 ministro Andreottl sarà presente In 
commissione Esteri non appena sarà possibi
le compatibilmente con 1 suol Impegni inter
nazionali, ed ha affermato che 11 governo ri
conosce l'urgenza del problema. Riconoscia
mo l'emergenza — ha concluso Raffaeli! — 
ma occorre Intervenire In modo collegato al

la politica degli aiuti allo sviluppo. 
Nel dibattito di ieri sono stati ripresi tutti i 

temi della discussine e delle polemiche di 
queste ultime settimane. Come può interve
nire l'Italia per affrontare concretamente il 
problema della cooperazione allo sviluppo 
con il Terzo Mondo e la lotta alla fame? È 
questo l'interrogativo a cui bisognerà dare 
risposta. Da una parte, c'è la proposta Pìcco-
11-Formica-radicaii che prevede l'istituzione 
di un alto commissario: «Una autorità politi
ca che abbia il rango di ministro», l'ha defini
ta il radicale Cicciomessere. Secondo i radi
cali, quindi, la discussione in commissione 
dovrebbe proseguire su due binari separati: 
uno per l'intervento di emergenza, l'altro per 
la modifica della legge 38 approvata dal Par
lamento nel 1979. In pratica la proposta Pic-
coIl-Formlca-radicall punta soprattutto agli 
aiuti Immediati isolando il problema della 
cooperazione allo sviluppo. Questa proposta, 
che già nel giorni scorsi aveva suscitato nu
merose critiche (la Caritas, l sindacati, le or
ganizzazione del volontariato, ecc.) è stata 
ieri messa sotto accusa anche dalla compa
gna Luciana Castellina del PdUP che ha par-

Nord-Sud e l'Europa: 
un convegno a Lisbona 
LISBONA — «Nord-Sud, il 
ruolo dell'Europa»: promos
sa dall'assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Europa, 
la conferenza si è aperta ieri 
a Lisbona nella sede del Par
lamento. Ai lavori prendono 
parte dirigenti politici di 
trenta paesi. Tra loro, oltre 
al primo ministro portoghe
se, Soares, il commissario 
della Cee, Edgar Pisani, il se
gretario generale del Com
monwealth, Ramphal, il pre
sidente del gruppo dei 77, 
Munoz Ledo, il presidente 
dell'Internazionale sociali
sta, Willy Brandt, diverse 
personalità provenienti da 
paesi In via di sviluppo, tra le 
quali il ministro degli Esteri 
indiano. 

•Il proposito della nostra 
presenza a Lisbona — ha 
detto Karl Ahrens, presiden
t e dell'assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Europa, 

all'apertura della conferenza 
— è quello di trovare un ac
cordo per interrompere l'im
passe nelle relazioni Nord-
Sud. Le distorsioni che esi
stono in seno all'attuale si
stema economico generano 
un sottosviluppo abissale nei 
paesi poveri, che non ha pre
cedenti storici». 

«Nuovi accordi economici, 
un programma di emergen
za e la revisione dell'esporta
zione degli armamenti per il 
Terzo Mondo»: sono tre delle 
misure esposte da Willy 
Brandt nel suo atteso discor
so sulle soluzioni possibili ai 
problemi "Ui rapporto tra 
paesi poveri e paesi ricchi. 
L'Europa — ha sostenuto 
ancora l'ex cancelliere fede
rale tedesco, autore del rap
porto Nord-Sud, che cinque 
anni fa pose il problema con 
grande autorevolezza all'at-" 
tenzione mondiale — dal. 

momento che sono in corso i 
negoziati per un nuovo ac
cordo di Lomè, potrà provare 
la sua volontà politica con i 
paesi membri della conven
zione «con l'obiettivo di otte
nere un'associazione più 
chiaramente definita». 

Willy Brandt ha poi criti
cato gli Stati Uniti per la de
cisione «Irresponsabile» che 
l'Amministrazione Reagan 
ha adottato in gennaio, 
quando in una riunione del-
l'IDS, International develo-
pment association, si è rifiu
tata di seguire l'opinione di 
tutti gli altri paesi membri, e 
ha invece insistito per un 
cambiamento degli statuti. 
L'IDS fa parte della Banca 
mondiale e distribuisce fon
di per progetti di sviluppo al 
paesi del Terzo Mondo. 

«L'Europa — ha concluso 
Brandt — dovrà tentare di 
parlare con una sola voce e 
agire di conseguenza, non 
soltanto a beneficio dei par
tner del sud ma anche per il 
proprio bene. Abbiamo l 
mezzi a nostra disposizione 
se utilizzeremo una parte de
gli enormi fondi oggi folle
mente destinati agli arma
menti». 

lato «dell'inutilità, anzi, della dannosità degli 
aiuti di emergenza». 

Bonalumi ha invece presentato una propo
sta di legge che propone modifiche alla legge 
38. I comunisti dal canto loro propongono 
integrazioni e modifiche alla legge 38 e la 
riforma funzionale del dipartimento per la 
cooperazione allo sviluppo del ministero de
gli Esteri. Per i comunisti — e lo ha ricordato 
il compagno Sanlorenzo — il nostro Paese 
deve Intervenire con un plano straordinario 
di aiuti a sostegno dei Paesi africani dove 
milioni di persone muoiono per fame. E per 
questo il PCI invita 11 governo a presentare in 
Parlamento un plano che potrebbe essere ap
provato entro 11 30 aprile prossimo, anche 
accogliendo le sollecitazioni della FAO. 11 ve
ro problema della fame nel mondo — ha ri
cordato Sanlorenzo — non è tanto quello del
le carestie accidentali ma piuttosto quello 
della malnutrizione endemica. La fame non 
è quindi che l'aspetto macroscopico del sot
tosviluppo. Il punto è dunque come affronta
re unitariamente i due aspetti dello stesso 
problema. Si tratta di correggere 11 tiro, di 
cambiare ciò che va cambiato senza misco

noscere gli aspetti positivi di quel che si è-
cominciato a fare. Ogni tendenza di Isolare , 
l'aiuto Immediato rispetto agli Interventi di,' 
duratura cooperazione non combatte la fa-.. 
me come tragicamente insegna l'esperienza. 
Ogni ottica di tipo puramente assistenziali- , 
stlco non solo è demagogia, ma provoca 11 
peggioramento delle condizioni sociali e pro
duttive del paese assistito e scoraggia le pos- . 
s ibil it i di sviluppo autonomo. È per questo 
che il PCI sottolinea la necessità di un Inter-' 
vento straordinario e l'integrazione di questo1 " 
con una diversa politica di coopcrazione allo 
sviluppo che risponda davvero agli obiettivi < 
fissati con la legge 38 del "79. 

Anche i repubblicani chiedono modifiche, * 
integrazioni, e maggiori controlli sull'Intera,; 
materia della cooperazlone. Il PRI non e- > 
sclude la creazione di una nuova figura: quel- -
la del segretario di Stato, responsabile a 
coordinare il dipartimento per la cooperazlo- * 
ne tecnica e anche l'aiuto d'emergenza. La , 
discussione alla commissione Esteri della.. 
Camera riprenderà mercoledì prossimo. ; 

Nuccio Ciconte : 

Gonzalez, Kreisky, Brandt 
per un ruolo europeo 

MADRID — Un ruolo autono
mo dell'Europa negli sforzi per 
diminuire la tensione nelle re
lazioni Est-Ovest e riportare le 
superpotenze ad una politica di 
distensione: lo hanno sostenu
to, nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta al termine di 
due giorni di colloqui, Felipe 
Gonzalez, primo ministro spa
gnolo, Willy Brandt, presiden
te dell'Internazionale socialista 
ed ex cancelliere della Germa
nia federale. Bruno Kreisky, vi
cepresidente dell'Internaziona
le socialista, ex cancelliere au
striaco. 

Gonzalez ha ribadito 
r.esigcnza fondamentale» di 
autonomia europea tra Wa
shington e Mosca, di ricostru
zione di un'identità, possibile 
solò se ad azioni per diminuire 
la tensione Est-Ovest si accom
pagnerà una forte iniziativa 

verso i paesi del Terzo Mondo. 
«L'Europa — ha aggiunto Willy 
Brandt — ha necessità assoluta 
di avanzare secondo un'inizia
tiva propria e non aspettare 
che a muoversi siano gli Stati 
Uniti». I tre dirigenti socialisti 
si sono detti convinti dell'im
portanza del convegno, iniziato 
ieri a Lisbona, sui rapporti 
Nord-Sud, perché costituisce 
uno sforzo serio per intrapren
dere «una strada nuova». 

Tra le iniziative programma
te dal governo spagnolo c'è an
che un simposio tra Europa e 
America sulla cooperazione al
lo sviluppo che si terrà il 17 
maggio. Vi prenderanno parte, 
oltre al commissario della CEE. 
Edgar Pisani, anche economisti 
latino-americani come Fernan
do Cardoso, Raul Prebisch, En-' 
rique Iglesias. Il ruolo partico
lare che un paese come la Spa

gna de%-e giocare nella ricestru- ' 
zione di un discorso di rapporto 
Nord-Sud viene messa in risal-^ -
to da numerosi articoli apparsi '• 
in questi giorni sui giornali ma- -
drileni. Scrive il sociologo? ' 
Frances Bertrand Scheneideir 
«È un primo sforzo per tentare. 
di sbloccare una situazione di
stallo». E aggiunge che la con- -
quista di uno spazio autonomo -
dell'Europa pone l'esigenza di 7 
un nuovo cammino per la d\-l 
stensione e, pertanto, di un fre
no alla corsa al riarmo. 

Unp battaglia questa — Io"_ 
hanno affermato, nelle dichia-" 
razioni fatte a Madrid, sia Wil- * 
ly Brandt che Bruno Kreisky J 

— che l'Internazionale sociali-"'1 

sta si impegna a fare anche sul- '-
le questioni più propriamente 
politiche legate all'area latino-
americana. I leader europei -
hanno confermato l'appoggio ai 
paesi del gruppo di Contadora »' 
e al toro sforzo di pace, hanno* 
ribadito il giudizio fortemente--
critico nei confronti dell'Am
ministrazione Reagan per la 
politica seguita nell'area, per le 
continue ingerenze economiche 
e militari nei paesi centroame-
ricani. 

CINA-VIETNAM 

Pechino respinge la proposta di Hanoi 
di discutere sulla tensione ai confini 

HANOI — Nuovi sconfina
menti cinesi e bombardamenti 
in territorio vietnamita sono 
stati denunciati ieri da fonti uf
ficiali ad Hanoi. Gli attacchi ci
nesi si sono svolti, secondo la 
fonte, in .numerosi punti della 
frontiera settentrionale». 

Da parte cinese. l'agenzia 
«Nuovo Cina, ha annunciato ie
ri che forze della resistenza 
cambogiana hanno conquistato 
un'importante base vietnamita 
sulla riva nord-orientale del 
fiume Tonle Sap. Citando .ra
dio Cambogia democratica*. 1' 
agenzia cinese ha affermato che 
la base, situata nel villaggio di 
Chong Khleas. era un punto di 
transito vitale per i rifornimen
ti aile truppe vietnamite stan
ziate nella provincia centro-
settentrionale di Siem Reap. al 
confine con la Thailandia. La 
radio ha aggiunto che nell'at
tacco sono stati uccisi 35 solda
ti vietnamiti e distrutti nume
rosi alloppi e imbarcazioni mili
tari. 

Comunque, anche se nella 

giornata di ieri non sono stati 
segnalati combattimenti, si so
no invece incrociati contra
stanti comunicati delle due 
parti. Ieri mattina la Cina ha 
respinto, con un comunicato 
del ministero degli Esteri. la 
proposta avanzata dal ministro 

degli Esteri vietnamita Nguyen 
Co Tach. di discutere «a qual
siasi livello ed in qualsiasi po
sto. una serie di iniziative capa
ci di attenuare lo stato di cre
scente tensione che si è creato 
nelle ultime settimane lungo il 
confine cino-vietnamita. 

«Le autorità vietnamite — 
risponde la nota di Pechino — 
sono tuttora rigidamente anco
rate ad una posizione di aggres
sione in Cambogia. Al contem
po esse accentuano le provoca
zioni in armi lungo il confine 
ci no-vietnamita. Le loro prof-

Una dichiarazione di Rubbi 
ROMA — Sulla situazione ai confini eino-
vietnamiti. l'on. Antonio Rubbi. responsabi
le della Sezione Esteri del PCI. ha reso la 
seguente dichiarazione: 

•Le notizie di scontri militari nelle regioni 
di confine tra il Vietnam e la Repubblica Po
polare Cinese suscitano preoccupazione e al
larme. Quali che siano i motivi addotti per la 
ripresa delle ostilità tra i due paesi, esse non 
possono che essere da noi vivamente deplo
rate per la perdita di vite umane, per il danno 
gra ve che arrecano ai rapporti tra i popoli dei 

due paesi e per l'elemento di ulteriore acutiz-
zazione che comportano nelle già deteriorate 
relazioni intemazionali, 

•I problemi aperti nella penisola indocine
se e nelle zone di confine tra Vietnam e Re
pubblica Popolare Cinese devono poter tro
vare una loro soluzione altra verso il negozia -
topolitico, rifuggendo da ogni ricorso all'im
piego della forza. Questo è quanto, ancora 
una volta, i comunisti italiani chiedono ai 
partiti e ai governi dei due paesi, sollecitando 
l'immediata cessazione di ogni azione mili
tare'. 

ferte e la loro disponibilità a di
scutere dell'attenuazione della 
tensione sono decisamente ipo
crite e nascondono altri moti
vi». 

L'ambasciata del Vietnam a 
Pechino ha replicato rinnovan
do l'accusa di sconfinamenti ci
nesi in territorio vietnamita, 
con l'impiego di alcuni batta
glioni di fanteria, che sarebbero 
stati usati per attaccare ed oc
cupare territori vietnamiti nel 
villaggio di Quoc Khan, nel di
stretto di Trang Dinh e nella 
provincia di Long Son. 

•Le milizie locali e il popolo. 
sempre in all'erta — afferma la 
nota dell'ambasciata — hanno 
combattuto con coraggio re
spingendo numerosi attacchi 
nemici e difendendo con vigore 
le frontiere nazionali. Siamo di 
fronte — conclude la nota dell* 
ambasciata — ad un altro e-
stremamente grave aito di 
guerra, ad una violazione della 
sovranità territoriale del Viet
nam. ad una conferma della na
tura aggressiva dell'espansioni
smo e dell'egemonismo all'in
terno dei circoli dirigenti di Pe
chino». 

GEE Brevi 

Dibattito in tono minore 
sul contributo britannico 

LUSSEMBURGO — E ripar
tito in tono minore 11 nego
ziato fra i dieci ministri degli 
esteri sul nodo più difficile 
del contenzioso comunita
rio, quello del contributo in
glese alle casse della CEE, 
che ha fatto fallire già due 
vertici. I aiecl ministri degli 
esteri, riuniti ieri a Lussem
burgo. hanno dato l'impres
sione di voler prendere tem
po, iniziando un esame gene
rale del problema, senza pe
rò scendere nel particolari. 
In particolare, 11 presidente 
di turno. Il ministro degli e-
steri francese Claude Cheys-
son, e il suo collega Inglese 
Geoffrey Howe, avrebbero 
deciso di comune accordo di 
sdrammatizzarell problema 
e di proseguire nella ricerca 

di un'intesa nelle prossime 
settimane, con la prospettiva 
di giungere alPaccordo vero 
e proprio solo al nuovo verti
ce indetto per la fine di giu
gno a Fontainbleau. Si sarà, 
allora, all'indomani del voto 
europeo, e si spera che l'ef
fetto elezioni possa Ispirare 
positivamente i dieci capì di 
governo. 

Ieri, i ministri degli esteri 
hanno avuto anche uno 
scambio di idee su temi di 
cooperazione politica, primo 
fra tutti quello del rapporti 
Est-Ovest L'agenda europea 
è Titta di visite e di incontri. 
che potrebbero avere effetti 
positivi sulla ripresa del dia
logo. A questo proposito, i 
dieci hanno parlato del viag
gio di Craxl In Ungheria, che 

inizia domani, e di quello di 
Andreottl a Mosca, il 23 apri
le, e poi, delle due successive 
visite nell'URSS del tedesco 
Genscher, in maggio, e del 
britannico Howe in agosto. 
Sempre nell'ambito dei rap
porti Est-Ovest, si è ricorda
ta la prossima ripresa della 
conferenza di Stoccolma, l'S 
maggio. 

Altri «emi. il Cile, con la 
condanna della repressione 
di Pinochet, e il Medio Orien
te, con un accenno particola
re al rinnovo del mandato 
dell'Unlfil. Alcuni ministri 
hanno avuto colloqui bilate
rali con Butros Ghali. il mi
nistro degli esteri egiziano, a 
Lussemburgo per la s«Juta 
di oggi del consiglio di coo
perazlone fra CEE ed Egitto. 

Rinviato il vertice siro-tibanese? 
BEIRUT — Organa stampa di Benrt accennano aSa pcrsvtwSta che subisca un 
nervo «i programmato vertee tra * presidente tt>a.-*se Gemayel e queflo 
sciano Assad II vertice era previsto per merco^c» Ieri r-ePa capitale fcbanese 
comodavano o> scorivi tra ìe opposte "«.or». 

Arrestata pacifista a Greenham Common 
GREENHAM COMMON — Vertono e e % 150 pacifiste inglesi che avevano 
cercato «eri <* rioccupare k> spiano antistante U base per • «Cmse» et 
GrenTiam Common dalia quale erano state aaontanate mercoJecS scorso. 
sono state arrestate >eri sera daSa pofcra inglese. 

Salvador: scontri guerriglia-esercito 
SAN SALVADOR — In una imboscata tesa daia guerriglia (ungo la strada per 
Socn-toto. a nord ceda cacatale, due ufficiati e venti soldati saNadoregn» sono 
Stati UCCISI. Lo annunciano fonti de! governo. Oa parte sua. la guemgka 
afferma che , soldati UCCISI sono trenta e un centinaio • feriti nel corso 
CWT imboscata «n cu una compagnia de* esercito «e stata annientata». 

Eritrea: respinta offensiva etiopica 
NAIROBI — n Fronte e* liberazione popolare deBEntrea comvrwca e* aver 
respinto una mass-eoa offensiva di Wengmstu «n prosstfn.ta dena o t t i <> 
Cneren L esercito di Aoo\s Abeba avrebbe avuto 3 1 0 morti e 4R0 f«nti 

Boicottaggio delle elezioni in Iran 
ROMA — I moiaftedin del popolo «ramare, il movimento o» oppostone contro 
Knomen. sta intensificando «n questi giorni la campagna di boicottaggio 
centro le elezioni parlamentari fissate il 15 aprale prossimo. Un comuncilo 
effuso a Roma afferma che un animano khomem.sta è stato ucc>so e altri due 
feriti m attentati a Teheran. L'appeso al boicottaggio era stato lanciato * 21 
gennaio scorso dal presidente del Consiglio naz«ona-'e della resistenza Rajavi. 

Conferenza stampa del Mozambico a Roma 
ROMA — n Consolato del Mozambico a Roma organizza per venerdì alle 
11.00 presso l'isi.tuto Italo-Africano una conferenza stampa sull'accordo f s 
Mozambico • Repubblica Sudafricana 

CILE Dopo l'espulsione di due dirigenti comunisti 

RIO DE JANEIRO — L'arrivo di Ortega e Jaime Insunza 

Per Manuel Almeyda 
In arresto dal 15 febbraio scorso. Manuel Almeyda è stato con

dannato martedì a tre anni di carcere per «aver incitato il paese 
alla paralisi». 

E una condanna mostruosa contro un prestigioso professionista 
di età avanzata, dalla sensibilità umana profonda fino al punto da 
indurlo a mettersi risolutamente al servizio del Vicariato della 
Solidarietà della Chiesa Cattolica. Qui negli ultimi anni ha lavora
to come medico, con particolare attenzione verso le vittime della 
tortura, cosa che nel 1931 ha causato il suo primo arresto, ia 
tortura e un lungo periodo di malattia. 

Manuel Almeyda è il fratello di Clodomiro, già ministro degli 
Esteri del governo Allende sul quale Pinochet ha sfogato il suo 
odio, segregandolo a lungo nelle sue carceri ed espellendolo poi dal 
paese. 

Egli non è sempre stato un dirigente politico. Lo è divenuto in 
questi anni di dittatura, arrivando fino alla presidenza del Movi
mento Democratico Popolare (MDP), la vigorosa coalizione dei 
partiti di sinistra cileni che ha partecipato attivamente alle lotte 
popolari che oggi si conducono per la riconquista della democra
zia. La statura politica raggiunta da questo valo-osc-cnedico socia
lista ha fatto di lui una figura di primo piano, un dirigente e un 
simbolo del suo popolo. 

La condanna ha suscitato indignazione ovunque. Il governo 
francese ha espresso pubblicamente la su» proiésta. In Cile si è 
costituito un Comitato per la Liberazione di Almeyda. composto 
da più di 150 personalità di tutte le aree politiche, sociali, religiose 
e ideologiche. Da molto tempo non si vedeva una cosi ampia coali
zione di settori mobilitati per una carcerazione: socialisti, comuni
sti. democristiani, radicali, socialdemocratici, intellettuali, vesco
vi. dirigenti sindacali e di categoria. Non solo il MDP, ma anche 
alleanza Democratica — con un gesto importante, analogo alla 
mobilitazione della sinistra in occasione dell'arresto del Presiden-

Pena capitale 
chiesta per tre 
giovani cileni 

ROMA — Reazioni e prote
ste anche in Italia per il se
questro e la successiva e-
spulsione dal Cile dei diri
genti democratici Jaime In
sunza e Leopoldo Ortega. 
EntramDi comunisti , il pri
mo è il segretario generale 
del Movimento democratico 
popolare cileno, il secondo 
membro della Commissione 
per i diritti umani. 

L'espulsione dei due diri
genti, ha affermato ieri Mar
gherita Bonlver, responsabi
le del dipartimento esteri del 
PSI, «rappresenta un ennesi
m o capitolo di violenza nella 
storia del Cile, oggi scosso da 
una profonda ansia di demo
cratizzazione che il regime 
tenta di soffocare reprimen
do». A nome dei socialisti ita
liani, Margherita Bonlver ha 
espresso «tutta la solidarietà 
alle forze di progresso e di 
dialogo che hanno imbocca

to soprattutto con l'Alleanza 
democratica la strada m a e 
stra per far tornare 11 Cile'-
nell'ambito delle nazioni de-: ~ 
mocratiche». 

Sulla repressione in Cile è -' 
stata presentata Ieri una In- : 

terrogazione alla Camera da 
un gruppo di deputati comu
nisti, della Sinistra indipen- ~ 
dente, del PdUP. NeIl'inter-;: 

rogazionc si chiede al presi
dente del Consiglio e al mini- :• 
stro degli Esteri se sono a co- ' 
noscenza del fatto che tre -. 
giovani cileni rischiano d i ' 
essere condannati a morte e 
due donne a cinque anni di -
prigione. Nell'interrogazione ' 
si chiede un intervento u r - i 
gentissimo del governo Ita
liano perché venga salvata la— 
vita a questi giovani, venga
no liberate le due donne e 
venga data notìzia sulla sor
te degli arrestati nel corso 
della retata effettuata giove
dì scorso. 

te dell'Alleanza, Gabriel Valdés — lotta per la libertà di Almeyda.»-, 
Questi viene accusato di aver incitato il paese alla paralisi. TV-tti*" 

i dirìgenti lo hanno fatto. Il Comando Nazionale dei Lavoratori ha 
già deciso lo sciopero generale e il 12 di questo mese ne fisserà la 
data. Lo sciopero gode dell'adesione pubblica del MPD e dell*AD. 
le due grandi coalizioni politiche d'opposizione che affrontano ". 
sempre più importanti azioni unitarie come l'ultima giornata di -. 
protesta nazionale del 27 marzo, che già di per sé ha virtualmente. < 
paralizzato il paese. Tuttavia, un solo dirìgente politico viene con--_ 
dannato, il presidente del Movimento Democratico Popolare, per -, 
avere parlato del prossimo sciopero nazionale e per aver incitato. -
ad appoggiarlo, seconde il dovere di democratico. 

Si tratta quindi di un colpo infarto contro il MDP nel sua 
insieme, di una nuova minaccia contro tutti i dirìgenti di sinistra. „ 
dell'inizio di una repressione più estesa. Ma il popolo difende gli . 
spazi che ha conquistato con tanto sangue, morte e dolore. Dal 
canto suo, l'Alleanza Democratica sa che, come è avvenuto per il j 
golpe del *73. il fascismo reprìme anzitutto la sinistra, ma cerca ' 
anche di annullare tutte le forze democratiche. 

La dittatura di Pinochet attraversa una crisi molto profonda. Il 
popolo continua a braccarla con la sua lotta e la sua unità. I colpi • 
disperati del dittatore sono dolorosi, ma lasciano anche indovinare ' 
la debolezza del regime. La solidarietà intemazionale con il popolo -
del Cile non deve cessare. Così come in queste settimane Maaaera'-
e Seregni sono stati strappati alle carceri uruguayane, oggi dobbia- '• 
mo strappare Manuel Almeyda dalle carceri cilene. Un vasto rno- " 
vimento intemazionale in questo senso è possibile e necessario. -
Non è solo un imperativo umano, è una grande azione politica. -
Lettere, pronunciamenti, accordi, telegrammi, raccolta di firme, » 
iniziative della più diversa natura devono piovere sul tavolo d d 
ministro degli Interni cileno e bisogna dar loro ia dovuta pubblici- -' 
tà ed inviarne copia alla famiglia di Almeyda e alle forze deroocra- " 
tiche cilene. ' « 

E come noto, vogliamo sottolineare ancora una volta quanto ì •' 
democratici valutino all'interno del Cile tutto quello che la solida- ;-
rietà internazionale realizza a favore della loro causa! 

LUIS CUSTAVINO "v 
della Direzione del PC cileno ' 


